
 
SUMMARY Cozzi 

 
Le dimensioni trinitarie e cristologiche della lezione teologica di mons. Giuseppe Colom-

bo ci portano al cuore della sua riflessione, sia per quanto riguarda la questione metodologica 
sia nell’ambito dell’antropologia teologica (lo sfondo). Una corretta impostazione cristocentrica 
della teologia rimanda infatti alla missione del Figlio, che è Gesù nella sua storicità singolare, 
come pure alla missione dello Spirito, che è la verità ultima della grazia in noi. Si comprende 
come principio e oggetto integrale della teologia sia proprio il mistero trinitario, ossia il dono 
di sé che Dio compie dalla creazione, predestinandoci in Cristo alla comunione con Lui. 
L’unità originaria e radicale della predestinazione di Cristo ci è riconsegnata nella vicenda 
singolare di Gesù al modo di un evento storico indeducibile e gratuito, che custodisce la corre-
lazione originaria dei termini in gioco (umano e divino, naturale e soprannaturale, storia e 
verità) senza riduzioni o deduzioni necessitati. Proprio questo funzionamento della verità 
dell’uomo in Cristo e quindi della sua relazione con Dio è custodita dalla storia singolare di 
Gesù. 

 

The Trinitarian and Christological dimensions of Giuseppe Colombo’s 

theological teaching take us to the heart of his reflexion both for what the 

methodological question concerns and within theological anthropology (the 

background). A correct Christ-centred definition of theology actually sends 

back to the mission of the Son who is Jesus in his singular historical authen-

ticity, the same to the mission of the Holy Spirit who is the highest truth of 

the Grace in us. We understand how the principle and the total object of 

theology is really the Trinitarian mystery, that is the gift of himself that God 

performs from the beginning of Creation, predestinating us in Christ to the 

communion with Him. The original and radical unity of Christ’s predestina-

tion is given us in Jesus’ singular story like a historical event, not-deducible 

and free, which preserves the original correlation of the involved terms (like 

the human and the divine, the natural and the supernatural, history and truth) 

without obliged reductions or deductions. Right this functioning of the truth 

of human beings in Christ and therefore of their relationship to God is pre-

served by Christ’s unique story. 
 


